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[scheramata non disponibile]

 Commenti                            16 marzo 2015        L'istituto
fiorentino "Don Gnocchi" ha fatto provare le gambe
a undici pazienti. In due-tre anni la commercializzazione

                                       Pisa, 16 marzo 2015 - Una
speranza per tornare a camminare. Con un progetto
anche pisano e che coinvolge una struttura
riabilitativa fiorentina. Sono le cyberlegscyberlegscyberlegscyberlegs, le gambe
artificiali che pongono una nuova frontiera nella
medicina. Sono pronte le gambe bioniche, risultato
del primo progetto al mondo che unisce protesi e
robot indossabili, come esoscheletri, per far
camminare senza fatica persone che hanno subito
amputazioni. Il progetto, europeo, si chiama
Cyberlegs ed è coordinato dall'Italia, con l'Istituto di
BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna diSant'Anna diSant'Anna diSant'Anna di
PisaPisaPisaPisa. 

[embedded content]

Finora 11 persone hanno provato le gambe bioniche
presso la Fondazione Don Gnocchi di FirenzeFondazione Don Gnocchi di FirenzeFondazione Don Gnocchi di FirenzeFondazione Don Gnocchi di Firenze. Si
tratta di «un insieme di tecnologie che aiutano a
tornare a camminare in modo naturale», spiega il
coordinatore del progetto, Nicola VitielloNicola VitielloNicola VitielloNicola Vitiello. «Stanno
aumentando le persone anziane amputate e per loro
poter lasciare stampelle e sedie a rotelle è un grande
successo», dice Maria Chiara Carrozza, fondatrice e
coordinatrice del progetto fino al 2013, anno della
nomina a ministro per l'Istruzione, Università e
Ricerca.

IN 2-3 ANNI IN COMMERCIO - Se il progetto di
gambe bioniche 'Cyberlegs' 'Cyberlegs' 'Cyberlegs' 'Cyberlegs' troverà finanziamenti
partner industriali adeguati, il dispositivo potrebbe
essere in commercio «nel giro di 2-3 anni»: lo ha
affermato Nicola Vitiello, coordinatore del progetto
per la Scuola Sant'Anna di Pisa, presentando la
nuova tecnologia oggi alla Fondazione Don GnocchiDon GnocchiDon GnocchiDon Gnocchi
 a Firenze. «I risultati suggeriscono una ulteriore
ingegnerizzazione del sistema - ha spiegato - per
ridurne ancora gli ingombri ed il peso, migliorando

così il comfort per la persona amputata».

11 I VOLONTARI - Finora 11 persone hanno provato
le gambe bioniche presso la Fondazione Don
Gnocchi di Firenze. Si tratta di «un insieme di
tecnologie che aiutano a tornare a camminare in
modo naturale», spiega il coordinatore del progetto,
Nicola Vitiello. «Stanno aumentando le persone
anziane amputate e per loro poter lasciare stampelle
e sedie a rotelle è un grande successo», dice MariaMariaMariaMaria
Chiara CarrozzaChiara CarrozzaChiara CarrozzaChiara Carrozza, fondatrice e coordinatrice del
progetto fino al 2013, anno della nomina a ministro
per l'Istruzione, Università e Ricerca
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A Pisa ideate le 'cyberlegs', le gambe bioniche per tornare a camminareA Pisa ideate le 'cyberlegs', le gambe bioniche per tornare a camminareA Pisa ideate le 'cyberlegs', le gambe bioniche per tornare a camminareA Pisa ideate le 'cyberlegs', le gambe bioniche per tornare a camminare

Nuovi sistemi robotici, leggeri e indossabili,
autentiche "gambe bioniche", restituiscono la
possibilità di una camminata più efficiente e con

minore sforzo fisico
a persone che
hanno subìto l'a-
mputazione degli
arti inferiori, al di
sopra del ginocchio,
riducendo il rischio

di cadute e imprimendo ai movimenti la regolarità di
una falcata ritmica e sicura, in questo caso ottenuta
sia grazie a una nuova protesi robotica sia a un
innovativo tutore robotico. Tornare a muoversi
camminando in autonomia sarà possibile grazie al
progetto europeo triennale Cyberlegs (acronimo di
"The CYBERnetic LowEr-Limb CoGnitive Ortho-
prosthesis") appena concluso e finanziato dalla
Commissione Europea con 2,5 milioni di euro
suddivisi tra 5 istituzioni riunite in consorzio,
nell'ambito del "Settimo Programma Quadro", con il
coordinamento dell'Istituto di BioRobotica della
Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa. I risultati ottenuti
da Cyberlegs saranno illustrati nel meeting
conclusivo con i rappresentanti della Commissione
Europea e con i revisori tecnici, in programma domani
17 marzo alla Fondazione Don Carlo Gnocchi a
Firenze, dove si sono svolti anche i test che, da
agosto 2014, hanno coinvolto 11 volontari a cui erano
stato amputato uno degli arti inferiori. Cyberlegs è
stato coordinato dal ricercatore Nicola Vitiello e,
sempre dall'Istituto di BioRobotica del Sant'Anna,
hanno fornito contributi il docente Silvestro Micera e
il ricercatore Vito Monaco; al consorzio hanno aderito
come partner docenti universitari da tutta Europa in
rappresentanza di importanti istituzioni, come
Renaud Ronsse (Université catholique de Louvain,
Louvain la Neuve, Belgio); Dirk Lefeber e Romain
Meeusen (Vrije Universiteit Brussel, Brussel, Belgio);
Marko Munih e Roman Kamnik (Univerza v Ljubljani,
Ljubljani, Slovenia); il cardiologo Raffaele Molino-
Lova (Fondazione Don Carlo Gnocchi, Firenze). Il
progetto "Cyberlegs" è stato lanciato nel 2012 da
Maria Chiara Carrozza, allora rettore della Scuola

Superiore Sant'Anna di Pisa e bioingegnere; Maria
Chiara Carrozza è stata anche la prima coordinatrice.

cyberlegs_gambe_bioniche

La perdita di un arto inferiore è considerata una
condizione invalidante che può compromettere lo
stato di salute, diminuire in misura significativa il
benessere psicofisico e può verificarsi come la
conseguenza di una forma di diabete (quello di tipo
mellito), di patologie del sistema vascolare periferico,
di traumi, di tumori. Le malattie del sistema vascolare
periferico sono la principale causa di amputazione
agli arti inferiori (sono definite "amputazioni
vascolari") e, in totale, circa l'80 per cento delle
amputazioni rientra in quelle di "tipo vascolare". Fra
tutte le possibili amputazioni, quelle transfemorali (al
di sopra del ginocchio) risultano particolarmente
invalidanti. Gli amputati transfemorali devono
sostenere uno sforzo fisico e cognitivo più intenso e
anche il loro cammino, qualora sia amputato anche
un solo arto, appare meno stabile. In Europa gli
amputati transfemorali sono stimati in circa 30 mila
ogni anno. In questo contesto si è sviluppato il
progetto Cyberlegs che ha raggiunto l'obiettivo di
testare in via preliminare nuove tecnologie robotiche
indossabili per aiutare gli amputati transfemorali a
recuperare un cammino più naturale ed efficiente,
sviluppando applicazioni che hanno già dimostrato
la loro funzionalità nelle settimane di test pre-clinici
condotti a Firenze. Il sistema "Active Pelvis Orthosis",
lo "zainetto" che agevola il movimento. Il progetto ha
messo a punto un'ortesi bilaterale di bacino (un
sofisticato tutore), robotizzata e capace di assistere
il movimento che permette di flettere e di estendere
l'anca. Il dispositivo, che appare contenuto in una
sorta di zainetto, è stato progettato per essere
ergonomico e quindi adattarsi alla schiena senza
alterarne la postura. In virtù di un meccanismo che
segue la naturale biomeccanica dell'anca la coppia
che permette il movimento risulta sempre allineata
con l'asse che garantisce la sua estensione e la sua
flessione. Questo dispositivo agisce attraverso
batterie, presenta un'autonomia di tre ore e permette
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agli amputati di camminare tanto all'interno quanto
all'esterno.

Utilizzando schemi di controllo bio-ispirati, basati su
quelle che vengono definite "primitive motorie", e
usando attuatori (sistemi di movimento), il dispositivo
non pone ostacoli alla capacità e all'intenzione
motoria della persona amputata che lo indossa e che
riceve un'assistenza motoria gentile e naturale, se e
quando è necessario. "A ogni passo l'ortesi
robotizzata- commenta Nicola Vitiello- fornisce
all'amputato un surplus di energia e permette in
questo modo di ripristinare un cammino più
fisiologico. Durante il progetto questo dispositivo è
stato testato con successo da sette amputati, che
hanno potuto interagire con il dispositivo in maniera
intuitivo e, al tempo stesso, sperimentando un
cammino più fisiologico". La protesi transfemorale
robotica, il sistema di sensori indossabili, la scarpa
"intelligente" per camminare di nuovo. La nuova
protesi transfemorale motorizzata permette di
camminare, di sedersi, di salire o di scendere le scale,
dimenticando la sedia a rotelle. In virtù dell'utilizzo di
elementi elastici passivi, uniti ad attuatori
elettromagnetici che permettono il movimento sia per
il giunto del ginocchio sia della caviglia, la protesi
permette alla persona amputata di riprendere un
cammino più fisiologico ed efficiente dal punto di vista
energetico. Da una parte, i motori possono fornire
energia durante la fase di appoggio, dall'altra parte
gli elementi elastici passivi possono assorbire
l'impatto con il terreno, garantendo la naturale
flessione del ginocchio durante la fase del carico. In
aggiunta, i motori forniscono assistenza nel
passaggio dalla postura seduta a quella eretta e
viceversa. L'interfaccia con la protesi è ottenuta
attraverso sensori che possono essere indossati,
costituiti da scarpe "intelligenti", equipaggiate con
sensori di pressione ed una rete di sette sensori
inerziali, solidali con ciascuno dei sei principali
segmenti anatomici degli arti inferiori e con il tronco.
Grazie ai dati forniti da questi sensori, un sistema di
controllo intelligente può riconoscere il movimento
desiderato dalla persona amputata e tradurre tale
intenzione in comandi di movimento che si
trasmettono ai motori della protesi.

Nel corso del progetto sei amputati transfemorali
hanno provato la protesi con successo, svolgendo
compiti motori quali camminare, sedersi, alzarsi,
salire le scale. Tutti gli amputati hanno interagito bene
con la protesi. I risultati hanno confermato l'efficacia
e la fattibilità di utilizzare una rete di sensori
indossabili come interfaccia non invasiva tra uomo e
macchina, per comandare una protesi d'arto inferiore
robotizzata. Protesi e ortesi (tutore) uniti per garantire
il cammino in sicurezza. Un'altra frontiera esplorata
con successo si è concretizzata nell'unione tra protesi
transfemorale con l'ortesi (tutore) attiva di bacino. Il
dispositivo è stato definito dai ricercatori "orto-
protesi". L'idea ha avuto origine dalla considerazione
secondo la quale, in futuro, gli amputati potrebbero
beneficiare di una protesi unita a un'ortesi (tutore).
Mentre la protesi sostituisce l'arto mancante, l'ortesi
può compensare le inefficienze del cammino
derivanti dal fatto che la protesi, sebbene avanzata,
non è in grado di restituire un cammino efficiente
come quello naturale. L'idea è stata testata in via
preliminare coinvolgendo quattro amputati e tutti
sono stati in grado di muoversi con questo sistema.

"Tuttavia- sottolinea Nicola Vitiello- i risultati
suggeriscono una ulteriore ingegnerizzazione del
sistema per ridurne ancora gli ingombri ed il peso,
migliorando così il comfort per la persona amputata".
Cyberlegs ha affrontato altre due sfide scientifiche.
La prima riguardava la creazione di un collegamento
bidirezionale con la protesi. Il progetto ha sviluppato
un sistema miniaturizzato che la persona può
indossare e attraverso i quali ricevere una sorta di
ritmo, che gli permette di riprendere e di mantenere
un cammino più simmetrico. La seconda sfida era
dedicata al rischio di cadute. Il progetto ha messo a
punto strategie per riconoscere in tempo reale un
possibile scivolamento. L'idea, che sarà sviluppata
in un'ottica di lungo periodo, è che il sistema robotico
possa fornire un'assistenza che mitighi il rischio di
caduta, dopo aver riconosciuto in tempo reale l'inizio
dello scivolamento. Con i risultati ottenuti, Cyberlegs
ha aperto la strada verso una nuova generazione di
sistemi robotici protesici e ortesici. Nel fututo, le
tecnologie derivate dal progetto saranno ancora
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ingegnerizzate e validate nella pratica clinica, in
maniera sistematica. "Nel lungo periodo – conclude
Nicola Vitiello – è possibile immaginare che queste
tecnologie saranno adottate in maniera progressiva
e che il loro impatto sulla società sarà tangibile. Le
persone amputate potranno contare su una nuova
generazione di sistemi robotici leggeri per ottenere
una più alta mobilità, unita a una migliore qualità della
vita".

16 marzo 2015201520152015
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Ricerca: con gambe 'bioniche' pazienti amputati tornano a camminareRicerca: con gambe 'bioniche' pazienti amputati tornano a camminareRicerca: con gambe 'bioniche' pazienti amputati tornano a camminareRicerca: con gambe 'bioniche' pazienti amputati tornano a camminare

Roma, 16 mar. (AdnKronos Salute) - Nuovi sistemi
robotici, leggeri e indossabili, autentiche 'gambe
bioniche', restituiscono la possibilità di una
camminata più efficiente e con minore sforzo fisico a
persone che hanno subìto l'amputazione degli arti
inferiori, al di sopra del ginocchio, riducendo il rischio
di cadute e imprimendo ai movimenti la regolarità di
una falcata ritmica e sicura. E' il risultato ottenuto
grazie al progetto europeo triennale 'Cyberlegs' (The
CYBERnetic LowEr-Limb CoGnitive Ortho-prosthesis)
appena concluso e finanziato dalla Commissione Ue
con 2.5mln di euro, suddivisi tra 5 istituzioni riunite in
consorzio, con il coordinamento dell'Istituto di
BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di
Pisa.

I test, che da agosto 2014 hanno coinvolto 11
volontari a cui erano stato amputato uno degli arti
inferiori, sono stati condotti alla Fondazione Don
Carlo Gnocchi di Firenze e confermano l'efficacia
delle rivoluzionarie applicazioni. I risultati ottenuti da
'Cyberlegs' saranno illustrati nel meeting conclusivo
in programma domani alla Fondazione Don Gnocchi
a Firenze. Al consorzio hanno aderito come partner
docenti universitari da tutta Europa in rappresentanza
di importanti istituzioni, come Renaud Ronsse
(Université catholique de Louvain, Louvain la Neuve,
Belgio); Dirk Lefeber e Romain Meeusen (Vrije
Universiteit Brussel, Brussel, Belgio); Marko Munih
e Roman Kamnik (Univerza v Ljubljani, Ljubljani,
Slovenia); il cardiologo Raffaele Molino-Lova
(Fondazione Don Carlo Gnocchi, Firenze). Il progetto
Cyberlegs è stato lanciato nel 2012 da Maria Chiara
Carrozza, allora rettore della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa e bioingegnere.

Le malattie del sistema vascolare periferico sono la
principale causa di amputazione agli arti inferiori
(sono definite amputazioni vascolari) e, in totale, circa
l'80% delle amputazioni rientra in quelle di tipo
vascolare. Fra tutte le possibili amputazioni, quelle
transfemorali (al di sopra del ginocchio) risultano
particolarmente invalidanti. Gli amputati transfemorali
devono sostenere uno sforzo fisico e cognitivo più

intenso e anche il loro cammino, qualora sia amputato
anche un solo arto, appare meno stabile. In Europa
gli amputati transfemorali sono stimati in circa 30 mila
ogni anno.

In questo contesto si è sviluppato il progetto
'Cyberlegs' che ha raggiunto l'obiettivo di testare in
via preliminare nuove tecnologie robotiche
indossabili per aiutare gli amputati transfemorali a
recuperare un cammino più naturale ed efficiente,
sviluppando applicazioni che hanno già dimostrato
la loro funzionalità nelle settimane di test pre-clinici
condotti a Firenze. Il sistema 'Active Pelvis Orthosis'
agevola il movimento. Il progetto ha messo a punto
un'ortesi bilaterale di bacino (un sofisticato tutore),
robotizzata e capace di assistere il movimento che
permette di flettere e di estendere l'anca. Il
dispositivo, che appare contenuto in una sorta di
zainetto, è stato progettato per essere ergonomico e
quindi adattarsi alla schiena senza alterarne la
postura. In virtù di un meccanismo che segue la
naturale biomeccanica dell'anca la coppia che
permette il movimento risulta sempre allineata con
l'asse che garantisce la sua estensione e la sua
flessione. Questo dispositivo agisce attraverso
batterie, presenta un'autonomia di tre ore e permette
agli amputati di camminare tanto all'interno quanto
all'esterno.

Utilizzando schemi di controllo bio-ispirati, basati su
quelle che vengono definite 'primitive motorie', e
usando attuatori (sistemi di movimento), il dispositivo
non pone ostacoli alla capacità e all'intenzione
motoria della persona amputata che lo indossa e che
riceve un'assistenza motoria gentile e naturale, se e
quando è necessario.

"A ogni passo l'ortesi robotizzata – commenta Nicola
Vitiello, coordinatore di 'Cyberlegs' – fornisce
all'amputato un surplus di energia e permette in
questo modo di ripristinare un cammino più
fisiologico. Durante il progetto questo dispositivo è
stato testato con successo da sette amputati, che
hanno potuto interagire con il dispositivo in maniera
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intuitivo e, al tempo stesso, sperimentando un
cammino più fisiologico".

La protesi transfemorale robotica, il sistema di
sensori indossabili, la scarpa 'intelligente' per
camminare di nuovo. La nuova protesi transfemorale
motorizzata permette di camminare, di sedersi, di
salire o di scendere le scale, dimenticando la sedia
a rotelle. In virtù dell'utilizzo di elementi elastici
passivi, uniti ad attuatori elettromagnetici che
permettono il movimento sia per il giunto del
ginocchio sia della caviglia, la protesi permette alla
persona amputata di riprendere un cammino più
fisiologico ed efficiente dal punto di vista energetico.
Da una parte, i motori possono fornire energia
durante la fase di appoggio, dall'altra parte gli
elementi elastici passivi possono assorbire l'impatto
con il terreno, garantendo la naturale flessione del
ginocchio durante la fase del carico. In aggiunta, i
motori forniscono assistenza nel passaggio dalla
postura seduta a quella eretta e viceversa.

L'interfaccia con la protesi è ottenuta attraverso
sensori che possono essere indossati, costituiti da
scarpe "intelligenti", equipaggiate con sensori di
pressione ed una rete di sette sensori inerziali, solidali
con ciascuno dei sei principali segmenti anatomici
degli arti inferiori e con il tronco. Grazie ai dati forniti
da questi sensori, un sistema di controllo intelligente
può riconoscere il movimento desiderato dalla
persona amputata e tradurre tale intenzione in
comandi di movimento che si trasmettono ai motori
della protesi. Nel corso del progetto sei amputati
transfemorali hanno provato la protesi con successo,
svolgendo compiti motori quali camminare, sedersi,
alzarsi, salire le scale.

Il progetto 'Cyberlegs' ha affrontato altre due sfide
scientifiche. La prima riguardava la creazione di un
collegamento bidirezionale con la protesi. Il progetto
ha sviluppato un sistema miniaturizzato che la
persona può indossare e attraverso i quali ricevere
una sorta di ritmo, che gli permette di riprendere e di
mantenere un cammino più simmetrico. La seconda
sfida era dedicata al rischio di cadute. Il progetto ha
messo a punto strategie per riconoscere in tempo

reale un possibile scivolamento. "L'idea - spiegano i
ricercatori - che sarà sviluppata in un'ottica di lungo
periodo, è che il sistema robotico possa fornire
un'assistenza che mitighi il rischio di caduta, dopo
aver riconosciuto in tempo reale l'inizio dello
scivolamento".

Con i risultati ottenuti, 'Cyberlegs' ha aperto la strada
verso una nuova generazione di sistemi robotici
protesici e ortesici. Nel futuro, le tecnologie derivate
dal progetto saranno ancora ingegnerizzate e
validate nella pratica clinica, in maniera sistematica.
"Nel lungo periodo – conclude Vitiello - è possibile
immaginare che queste tecnologie saranno adottate
in maniera progressiva e che il loro impatto sulla
società sarà tangibile. Le persone amputate potranno
contare su una nuova generazione di sistemi robotici
leggeri per ottenere una più alta mobilità, unita a una
migliore qualità della vita".
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Ecco le gambe bionicheEcco le gambe bionicheEcco le gambe bionicheEcco le gambe bioniche

Un grande risultato strategico: le gambe bioniche
presentate oggi a Firenze sono soprattutto questo
per gli esperti che hanno seguito il progetto europeo
CyberlegsCyberlegsCyberlegsCyberlegs (CYBERnetic LowEr-Limb CoGnitive
Ortho-prosthesis), finanziato dalla Commissione
Europea con 2,5 milioni di euro in tre anni.

Coordinata dall'Istituto di BioRobotica della Scuola
Superiore Sant'Anna di Pisa, la ricerca è stata
condotta in collaborazione con Belgio (Università
Cattolica di Lovanio e università Vrije di Bruxelles) e
Slovenia (università di Lubiana), e Fondazione Don
Gnocchi di Firenze.

Sono almeno quattro i risultati ottenuti da questo mix
senza precedenti di protesi, tutori, dispositivi robotici
e sensori. Il primo è uno zainetto hi-tech, leggero e
comodo da indossare, rende più facile flettere e di
estendere l'anca: una sorta di tutore robotico
chiamato Active Pelvis Orthosis. C'è poi la protesiprotesiprotesiprotesi
motorizzatamotorizzatamotorizzatamotorizzata e collegata a un sistema di sensori
indossabili, che permette alle persone che hanno
subito amputazioni di camminare, sedersi, salire le
scale. In terzo luogo è stato messo a punto il
dispositivo che combina la protesi con il tutore delcombina la protesi con il tutore delcombina la protesi con il tutore delcombina la protesi con il tutore del
bacinobacinobacinobacino: mentre la prima sostituisce l'arto mancante,
il tutore aiuta a camminare in modo più naturale.

Tutte queste tecnologie, insieme a sensori innovativi,
forniscono dati preziosi per prevenire il rischio diprevenire il rischio diprevenire il rischio diprevenire il rischio di
cadutecadutecadutecadute, avvertendo in tempo reale su possibili
scivolamenti. ''Sono tecnologie che si indossano e
che permettono a chi è in difficoltà di camminare con
meno fatica'', ha detto il coordinatore del progetto,
Nicola Vitiello. Per Maria Chiara Carrozza, che ha
ideato il progetto e lo ha coordinato fino alla sua
nomina a ministro per l'Istruzione, l'Università e la
Ricerca, ''i risultati del progetto Cyberlegs sono,
prima di tutto, rilevanti dal punto di vista scientifico,
con una significativa dimensione strategica e socio-
economica''.

© Riproduzione Riservata
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GAMBE BIONICHE/ Come funzionano le protesi robotizzate inventate inGAMBE BIONICHE/ Come funzionano le protesi robotizzate inventate inGAMBE BIONICHE/ Come funzionano le protesi robotizzate inventate inGAMBE BIONICHE/ Come funzionano le protesi robotizzate inventate in
ItaliaItaliaItaliaItalia

GAMBE BIONICHE, COME FUNZIONANO LEGAMBE BIONICHE, COME FUNZIONANO LEGAMBE BIONICHE, COME FUNZIONANO LEGAMBE BIONICHE, COME FUNZIONANO LE
PROTESI ROBOTIZZATE INVENTATE IN ITALIA -PROTESI ROBOTIZZATE INVENTATE IN ITALIA -PROTESI ROBOTIZZATE INVENTATE IN ITALIA -PROTESI ROBOTIZZATE INVENTATE IN ITALIA - 
Le gambe bioniche sono realtà, risultato di un
progetto europeo guidato dall'Italia che mira a
rivoluzionare il campo delle protesi e le prospettive
di coloro che hanno subito amputazioni agli arti
inferiori. Il progetto europeo denominato Cyberlegs -
finanziato con due milioni e mezzo di euro dalla
Commissione Europea e partito nel 2012 sotto la
direzione del bioingegnere Maria Chiara Carrozza -
è stato condotto sotto il coordinamento dell'Istituto di
Biorobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di
Pisa. Rappresenta una nuova frontiera della
medicina e dell'ingegneria meccanica applicata allo
studio degli arti e dei loro movimenti: la grande novità
è l'unione tra le tradizionali protesi e i robot
inossidabili, una scoperta che permetterà a tutti i
pazienti di camminare senza alcuna fatica, come se
avessero arti veri e propri. Sinora, come è stato
comunicato proprio oggi, già undici persone hanno
testato nei mesi scorsi le nuove gambe bioniche
presso l'Istituto Don Gnocchi di Firenze.

Nicola Vitiello, coordinatore del progetto Cyberlegs,
spiega che sono state messe insieme diverse
tecnologie che hanno permesso il raggiungimento di
questo traguardo, ovvero ottenere una camminata
quanto più naturale possibile. Il sistema è pensato
per tutti coloro che hanno avuto l'amputazione di uno
degli arti inferiori sopra il ginocchio ed è fatto in modo
da ridurre ogni rischio di possibili cadute e in modo
da dare la massima regolarità durante la camminata.
La ricerca di Cyberlegs si è basata su vari tipi di
protesi ed è questo che ha permesso di ottenere gli
straordinari risultati di oggi. La prima di queste protesi
è il tutore del bacino, che consente la completa
flessione ed estensione dell'anca. Il tutore è
completamente robotizzato e si trova all'interno di
una sorta di zainetto ergonomico. Alimentato a
batterie, ha un'autonomia di tre ore, un lasso di tempo
di tutto rispetto che consente dunque ai pazienti di
affrontare anche camminate al di fuori delle mura
domestiche. Vitiello ha spiegato che questo
dispositivo fornisce ad ogni passo un surplus di

energia, consentendo agli amputati un cammino più
fisiologico.
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Cyberlegs, ecco le gambe bionicheCyberlegs, ecco le gambe bionicheCyberlegs, ecco le gambe bionicheCyberlegs, ecco le gambe bioniche

Progetto coordinato da scienziati italiani

Un progetto di ricerca europeo farà diventare realtà
il sogno di tanti di
avere delle gambe
bioniche. Si tratta
di Cyberlegs, un
progetto coordinato
dall'Istituto di Bio-
Robotica della S-
cuola Superiore

di Sant'Anna di Pisa, grazie al quale i soggetti che
hanno subito un'amputazione potrebbero presto
tornare a camminare.
Al momento 11 persone hanno sperimentato le
gambe bioniche presso la Fondazione Don Gnocchi
di Firenze. Il progetto prevede l'integrazione di una
serie di tecnologie per fornire al soggetto gli strumenti
più adatti a farlo tornare a camminare in maniera
naturale.
Il progetto ha realizzato un'ortesi bilaterale di bacino
robotizzata e in grado di assistere il movimento che
consente di flettere ed estendere l'anca. Il dispositivo
è contenuto in una specie di zainetto e si adatta alla
schiena senza che sia necessaria l'alterazione della
postura.
Le batterie che danno ...  (Continua) leggi la 2° pagina

Keywords | gambe, bioniche, amputazione,   condividi
su Facebook
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Cyberlegs: ecco le 'gambe bioniche' made in ItalyCyberlegs: ecco le 'gambe bioniche' made in ItalyCyberlegs: ecco le 'gambe bioniche' made in ItalyCyberlegs: ecco le 'gambe bioniche' made in Italy

16 marzo 2015Un insieme di tecnologie che aiutano
chi non ha più un arto a tornare a camminare in modo
naturale: si tratta di 'Cyberlegs' progetto europeo
(coordinato dalla Scuola Superiore Sant'Anna di
Pisa) guidato dal ricercatore italiano Nicola Vitiello. Il
sistema integra 'sensori e protesi di ultima
generazione' e rappresenta un grande passo in
avanti nella ricerca biomedica. Nel video una
dimostrazione di come Cyberlegs funziona
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LA SCOPERTALA SCOPERTALA SCOPERTALA SCOPERTA

Il polpastrello bionico in grado di riconoscere i colori
del tatto è made in Italy.

Per la prima volta in
Italia è stato messo a
punto un polpastrello
bionico, dotato di
sensori capaci di
riconoscere tutti i
colori del tatto: oltre a
percepire la pressione,

la morbidezza e la curvatura degli oggetti, il
dispositivo è in grado di riconoscerne la texture,
distinguendo per esempio il cotone dalla seta e le
diverse lavorazioni del jeans. La scoperta è dei
ricercatori della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa,
che prevedono di condurre i primi test sull'uomo entro
un anno.
PROTESI HI-TECH.PROTESI HI-TECH.PROTESI HI-TECH.PROTESI HI-TECH. Il primo obiettivo è quello di
migliorare le protesi di mano bionica per i disabili, ma
le possibili applicazioni vanno ben oltre, spaziando
da robot industriali sempre più agili a una nuova
generazione di tivù e smartphone tattili.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Pronte le prime gambe bionichePronte le prime gambe bionichePronte le prime gambe bionichePronte le prime gambe bioniche

(ANSA) - ROMA, 16 MAR - Sono pronte le gambe
bioniche, risultato del primo progetto al mondo che
unisce protesi e robot indossabili, come esoscheletri,

per far camminare
senza fatica persone
che hanno subito amp-
utazioni. Il progetto,
europeo, si chiama
Cyberlegs ed è coordinato
dall'Italia, con l'Istituto
di BioRobotica della

Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa. Finora 11
persone le hanno provate presso la Fondazione Don
Gnocchi di Firenze.
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Pronte le gambe bioniche: «Fra 2-3 anni sul mercato»Pronte le gambe bioniche: «Fra 2-3 anni sul mercato»Pronte le gambe bioniche: «Fra 2-3 anni sul mercato»Pronte le gambe bioniche: «Fra 2-3 anni sul mercato»

Roma - Le gambe bioniche stanno per diventare
realtà, risultato del primo progetto al mondo che
unisce protesi e robot indossabili, come esoscheletri,
per far camminare senza fatica persone che hanno
subito amputazioni. Il progetto, europeo, si chiama
Cyberlegs (The CYBERnetic LowEr-Limb CoGnitive
Ortho-prosthesis) ed è coordinato dall'Italia, con
l'Istituto di BioRobotica della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa. Finora 11 persone hanno provato
le gambe bioniche presso la Fondazione Don
Gnocchi di Firenze. Si tratta di «un insieme di
tecnologie che aiutano a tornare a camminare in
modo naturale», spiega il coordinatore del progetto,
Nicola Vitiello. «Se arriveranno i finanziamenti fra 2-3
potrebbero essere in commercio».

«Stanno aumentando le persone anziane amputate
e per loro poter lasciare stampelle e sedie a rotelle è
un grande successo», dice Maria Chiara Carrozza,
fondatrice e coordinatrice del progetto fino al 2013,
anno della nomina a ministro per l'Istruzione,
Università e Ricerca. Il sistema "Active Pelvis
Orthosis" agevola il movimento. Il progetto ha messo
a punto un'ortesi bilaterale di bacino (un sofisticato
tutore), robotizzata e capace di assistere il
movimento che permette di flettere e di estendere
l'anca. Il dispositivo, che appare contenuto in una
sorta di zainetto, è stato progettato per essere
ergonomico e quindi adattarsi alla schiena senza
alterarne la postura.

In virtù di un meccanismo che segue la naturale
biomeccanica dell'anca la coppia che permette il
movimento risulta sempre allineata con l'asse che
garantisce la sua estensione e la sua flessione.
Questo dispositivo agisce attraverso batterie,
presenta un'autonomia di tre ore e permette agli
amputati di camminare tanto all'interno quanto
all'esterno.

Utilizzando schemi di controllo bio-ispirati, basati su
quelle che vengono definite "primitive motorie", e
usando attuatori (sistemi di movimento), il dispositivo
non pone ostacoli alla capacità e all'intenzione

motoria della persona amputata che lo indossa e che
riceve un'assistenza motoria gentile e naturale, se e
quando è necessario. «A ogni passo l'ortesi
robotizzata - aggiunge Vitiello - fornisce all'amputato
un surplus di energia e permette in questo modo di
ripristinare un cammino più fisiologico. Durante il
progetto questo dispositivo è stato testato con
successo da sette amputati, che hanno potuto
interagire con il dispositivo in maniera intuitivo e, al
tempo stesso, sperimentando un cammino più
fisiologico».

Questa notizia mi lascia

Sant`Anna Pagina 22 di 34foglio 2 di 2

http://www.ilsecoloxix.it/p/magazine/2015/03/16/ARObY1pD-pronte_bioniche_mercato.shtml


quotidianosanita.itquotidianosanita.itquotidianosanita.itquotidianosanita.itlunedì
16.03.2015 (19:08)

Sant`Anna Pagina 23 di 34foglio 1 di 4



quotidianosanita.itquotidianosanita.itquotidianosanita.itquotidianosanita.itlunedì
16.03.2015 (19:08)

Arrivano le Cyberlegs. Le gambe robotiche per tornare a camminareArrivano le Cyberlegs. Le gambe robotiche per tornare a camminareArrivano le Cyberlegs. Le gambe robotiche per tornare a camminareArrivano le Cyberlegs. Le gambe robotiche per tornare a camminare

Concluso il progetto Ue coordinato dal Sant'Anna di
Pisa. Indossando nuovi e leggeri sistemi robotici si
restituisce la possibilità di camminare in modo

efficiente e sicuro alle
persone che hanno subìto
l'amputazione degli arti
inferiori, al di sopra del
ginocchio.

16 MAR - Tornare a muoversi
camminando in autonomia

attraverso un supporto robotico. Grazie al progetto
europeo CyberlegsCyberlegsCyberlegsCyberlegs coordinato dall'Istituto di
BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna è
ormai una realtà.
 
Indossando nuovi e leggeri sistemi robotici si
restituisce la possibilità di una camminata più
efficiente e con minore sforzo fisico a persone che
hanno subìto l'amputazione degli arti inferiori, al di
sopra del ginocchio, riducendo il rischio di cadute e
imprimendo ai movimenti la regolarità di una falcata
ritmica e sicura, in questo caso ottenuta sia grazie a
una nuova protesi robotica sia a un innovativo tutore
robotico.
 
Questo il fulcro del progetto europeo triennale
Cyberlegs (acronimo di "The CYBERnetic LowEr-
Limb CoGnitive Ortho-prosthesis") appena concluso
e finanziato dalla Commissione Europea con 2.5
milioni di euro.
 
Fra tutte le possibili amputazioni, quelle
transfemorali (al di sopra del ginocchio)
risultano particolarmente invalidanti. Gli amputati
transfemorali devono sostenere uno sforzo fisico e
cognitivo più intenso e anche il loro cammino, qualora
sia amputato anche un solo arto, appare meno
stabile. In Europa gli amputati transfemorali sono
stimati in circa 30 mila ogni anno. In questo contesto
si è sviluppato il progetto che ha raggiunto l'obiettivo
di testare (da agosto 2014 è sperimentato da 11
volontari) in via preliminare nuove tecnologie
robotiche indossabili.

 
Il sistema "Active Pelvis Orthosis",Il sistema "Active Pelvis Orthosis",Il sistema "Active Pelvis Orthosis",Il sistema "Active Pelvis Orthosis", lo "zainetto" che
agevola il movimento. Il progetto ha messo a punto
un'ortesi bilaterale di bacino (un sofisticato tutore),
robotizzata e capace di assistere il movimento che
permette di flettere e di estendere l'anca. Il
dispositivo, che appare contenuto in una sorta di
zainetto, è stato progettato per essere ergonomico e
quindi adattarsi alla schiena senza alterarne la
postura. In virtù di un meccanismo che segue la
naturale biomeccanica dell'anca la coppia che
permette il movimento risulta sempre allineata con
l'asse che garantisce la sua estensione e la sua
flessione. Questo dispositivo agisce attraverso
batterie, presenta un'autonomia di tre ore e permette
agli amputati di camminare tanto all'interno quanto
all'esterno.Utilizzando schemi di controllo bio-ispirati,
basati su quelle che vengono definite "primitive
motorie", e usando attuatori (sistemi di movimento),
il dispositivo non pone ostacoli alla capacità e
all'intenzione motoria della persona amputata che lo
indossa e che riceve un'assistenza motoria gentile e
naturale, se e quando è necessario.
 
"A ogni passo l'ortesi robotizzata – commenta il
coordinatore del progetto Nicola Vitiello Nicola Vitiello Nicola Vitiello Nicola Vitiello – fornisce
all'amputato un surplus di energia e permette in
questo modo di ripristinare un cammino più
fisiologico. Durante il progetto questo dispositivo è
stato testato con successo da sette amputati, che
hanno potuto interagire con il dispositivo in maniera
intuitiva e, al tempo stesso, sperimentando un
cammino più fisiologico".
 
La protesi transfemorale robotica, il sistema diLa protesi transfemorale robotica, il sistema diLa protesi transfemorale robotica, il sistema diLa protesi transfemorale robotica, il sistema di
sensori indossabili, la scarpa "intelligente" persensori indossabili, la scarpa "intelligente" persensori indossabili, la scarpa "intelligente" persensori indossabili, la scarpa "intelligente" per
camminare di nuovo. camminare di nuovo. camminare di nuovo. camminare di nuovo. La nuova protesi transfemorale
motorizzata permette di camminare, di sedersi, di
salire o di scendere le scale, dimenticando la sedia
a rotelle. Da una parte, i motori possono fornire
energia durante la fase di appoggio, dall'altra parte
gli elementi elastici passivi possono assorbire
l'impatto con il terreno, garantendo la naturale
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flessione del ginocchio durante la fase del carico. In
aggiunta, i motori forniscono assistenza nel
passaggio dalla postura seduta a quella eretta e
viceversa.

L'interfaccia con la protesi è ottenuta attraverso
sensori che possono essere indossati, costituiti da
scarpe "intelligenti", equipaggiate con sensori di
pressione ed una rete di sette sensori inerziali, solidali
con ciascuno dei sei principali segmenti anatomici
degli arti inferiori e con il tronco. Grazie ai dati forniti
da questi sensori, un sistema di controllo intelligente
può riconoscere il movimento desiderato dalla
persona amputata e tradurre tale intenzione in
comandi di movimento che si trasmettono ai motori
della protesi. Nel corso del progetto sei amputati
transfemorali hanno provato la protesi con successo,
svolgendo compiti motori quali camminare, sedersi,
alzarsi, salire le scale. Tutti gli amputati hanno
interagito bene con la protesi. I risultati hanno
confermato l'efficacia e la fattibilità di utilizzare una
rete di sensori indossabili come interfaccia non
invasiva tra uomo e macchina, per comandare una
protesi d'arto inferiore robotizzata.

Protesi e ortesi (tutore) uniti per garantire il cammino
in sicurezza. Un'altra frontiera esplorata con
successo si è concretizzata nell'unione tra protesi
transfemorale con l'ortesi (tutore) attiva di bacino. Il
dispositivo è stato definito dai ricercatori "orto-
protesi". L'idea ha avuto origine dalla considerazione
secondo la quale, in futuro, gli amputati potrebbero
beneficiare di una protesi unita a un'ortesi (tutore).
Mentre la protesi sostituisce l'arto mancante, l'ortesi
può compensare le inefficienze del cammino
derivanti dal fatto che la protesi, sebbene avanzata,
non è in grado di restituire un cammino efficiente
come quello naturale. L'idea è stata testata in via
preliminare coinvolgendo quattro amputati e tutti
sono stati in grado di muoversi con questo sistema.
"Tuttavia – sottolinea Nicola Vitiello - i risultati
suggeriscono una ulteriore ingegnerizzazione del
sistema per ridurne ancora gli ingombri ed il peso,
migliorando così il comfort per la persona amputata"
 
Cadute, rischio diminuitoCadute, rischio diminuitoCadute, rischio diminuitoCadute, rischio diminuito. Cyberlegs ha affrontato

altre due sfide scientifiche. La prima riguardava la
creazione di un collegamento bidirezionale con la
protesi. Il progetto ha sviluppato un sistema
miniaturizzato che la persona può indossare e
attraverso i quali ricevere una sorta di ritmo, che gli
permette di riprendere e di mantenere un cammino
più simmetrico. La seconda sfida era dedicata al
rischio di cadute. Il progetto ha messo a punto
strategie per riconoscere in tempo reale un possibile
scivolamento. L'idea, che sarà sviluppata in un'ottica
di lungo periodo, è che il sistema robotico possa
fornire un'assistenza che mitighi il rischio di caduta,
dopo aver riconosciuto in tempo reale l'inizio dello
scivolamento.
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Superiore a tutti Italia Bionica sistemi robotici  per
camminare di nuovo

Ecco i nuovi sistemi
robotici, leggeri e indossabili

Parliamo di "gambe bioniche",
che ridanno la possibilita' di
una camminata piu' efficiente

e con minore sforzo fisico a persone che hanno subito
l'amputazione degli arti inferiori, sopra al ginocchio,
riducendo il rischio di cadute e imprimendo ai
movimenti la regolarita' di una falcata ritmica e sicura,
in questo caso ottenuta sia grazie a una nuova protesi
robotica sia a un innovativo tutore robotico.

Ricominciare a camminare in modo autonomo sara'
possibile con il progetto europeo triennale Cyberlegs
(acronimo di "The CYBERnetic LowEr-Limb
CoGnitive Ortho-prosthesis") concluso e finanziato
dalla Commissione Europea con 2.5 milioni di euro
suddivisi tra 5 istituzioni riunite in consorzio,
nell'ambito del "Settimo Programma Quadro", con il
coordinamento dell'Istituto di BioRobotica della
Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa.

Il progetto "Cyberlegs" lanciato nel 2012 da Maria
Chiara Carrozza (prima coordinatrice), allora rettore
della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa e
bioingegnere.

Le malattie del sistema vascolare periferico sono la
principale causa di amputazione agli arti inferiori
(sono definite "amputazioni vascolari") e, in totale,
circa l'80 % delle amputazioni rientra in quelle di "tipo
vascolare".

Fra tutte le possibili amputazioni, quelle transfemorali
(al di sopra del ginocchio) risultano particolarmente
invalidanti in quanto gli amputati transfemorali
devono sostenere uno sforzo fisico e cognitivo piu'
intenso e anche il loro cammino, qualora sia amputato

anche un solo arto, appare meno stabile.

In Europa gli amputati transfemorali sono stimati in
circa 30 mila ogni anno. In questo contesto nasce il
progetto Cyberlegs che ha raggiunto l'obiettivo di
testare in via preliminare nuove tecnologie robotiche
indossabili per aiutare gli amputati transfemorali a
recuperare un cammino piu' naturale ed efficiente,
sviluppando applicazioni che hanno gia' dimostrato
la loro funzionalita' nelle settimane di test pre-clinici
condotti a Firenze. Il sistema "Active Pelvis Orthosis",
lo "zainetto" che agevola il movimento.

Il progetto ha messo a punto un'ortesi bilaterale di
bacino (un sofisticato tutore), robotizzata e capace
di assistere il movimento che permette di flettere e di
estendere l'anca. Il dispositivo, che appare contenuto
in una sorta di zainetto, e' stato progettato per essere
ergonomico e quindi adattarsi alla schiena senza
alterarne la postura. In virtu' di un meccanismo che
segue la naturale biomeccanica dell'anca la coppia
che permette il movimento risulta sempre allineata
con l'asse che garantisce la sua estensione e la sua
flessione. Questo dispositivo agisce attraverso
batterie, presenta un'autonomia di tre ore e permette
agli amputati di camminare tanto all'interno quanto
all'esterno. Utilizzando schemi di controllo bio-
ispirati, basati su quelle che vengono definite
"primitive motorie", e usando attuatori (sistemi di
movimento), il dispositivo non pone ostacoli alla
capacita' e all'intenzione motoria della persona
amputata che lo indossa e che riceve un'assistenza
motoria gentile e naturale, se e quando e' necessario.

La nuova protesi transfemorale motorizzata permette
di

camminare,sedersi,salire o scendere le scale.In virtu'
dell'utilizzo di elementi elastici passivi, uniti ad
attuatori elettromagnetici che permettono il
movimento sia per il giunto del ginocchio sia della
caviglia, la protesi permette alla persona amputata

Sant`Anna Pagina 27 di 34foglio 1 di 2

http://businessandtech.com/2015/03/17/superiore-a-tutti-italia-bionica-sistemi-robotici-per-camminare-di-nuovo/


businessandtech.combusinessandtech.combusinessandtech.combusinessandtech.commartedì
17.03.2015 (08:32)

di riprendere un cammino piu' fisiologico ed efficiente
dal punto di vista energetico.

Da una parte, i motori forniscono energia durante la
fase di appoggio, dall'altra parte gli elementi elastici
passivi possono assorbire l'impatto con il terreno,
garantendo la naturale flessione del ginocchio
durante la fase del carico. I motori forniscono
assistenza nel passaggio dalla postura seduta a
quella eretta e viceversa.

L'interfaccia con la protesi e' ottenuta attraverso
sensori che possono essere indossati, costituiti da
scarpe "intelligenti", equipaggiate con sensori di
pressione ed una rete di sette sensori inerziali, solidali
con ciascuno dei sei principali segmenti anatomici
degli arti inferiori e con il tronco.

Un'altra frontiera esplorata con successo si e'
concretizzata nell'unione tra protesi transfemorale
con l'ortesi (tutore) attiva di bacino. Il dispositivo e'
stato definito dai ricercatori "orto-protesi". L'idea nata
dalla considerazione che, in futuro, gli amputati
potrebbero beneficiare di una protesi unita a un'ortesi
(tutore). Mentre la protesi sostituisce l'arto mancante,
l'ortesi puo' compensare le inefficienze del cammino
derivanti dal fatto che la protesi, sebbene avanzata,
non e' in grado di restituire un cammino efficiente
come quello naturale.

L'idea e' stata testata in via preliminare coinvolgendo
quattro amputati e tutti sono stati in grado di muoversi
con questo sistema. Cyberlegs ha affrontato altre due
sfide scientifiche.

La prima riguardava la creazione di un collegamento
bidirezionale con la protesi. Il progetto ha sviluppato
un sistema miniaturizzato che la persona puo'
indossare e attraverso i quali ricevere una sorta di
ritmo, che gli permette di riprendere e di mantenere
un cammino piu' simmetrico. La seconda sfida era
dedicata al rischio di cadute.

Il progetto ha messo a punto strategie per riconoscere
in tempo reale un possibile scivolamento. L'idea, che
sara' sviluppata in un'ottica di lungo periodo, e' che

il sistema robotico possa fornire un'assistenza che
mitighi il rischio di caduta, dopo aver riconosciuto in
tempo reale l'inizio dello scivolamento.

Con i risultati ottenuti, Cyberlegs ha aperto la strada
verso una nuova generazione di sistemi robotici
protesici e ortesici.

Nel fututo, le tecnologie derivate dal progetto saranno
ancora ingegnerizzate e validate nella pratica clinica,
in maniera sistematica.

The following two tabs change content below.

Appassionato di Tecnologia Fondatore, Amministratore,
Editore, Responsabile Marketing
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Alzati e cammina: il miracolo delle gambe bioniche

Progetto dell'Ue guidato da un team italiano Un
esoscheletro per amputati e anziani

Undici volontari camminano verso il futuro.
Abbandonata la sedia a rotelle o le protesi vecchio
stile, si muovono tranquilli, perfino sicuri di sé. Vederli
nei filmati fa impressione. Sono l'avanguardia del
progetto europeo «Cyberlegs», con un gruppo di
ricercatori italiani in prima linea. E tra due-tre anni -
sostengono alla Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa
- i nuovi esoscheletri potrebbero essere in
commercio. Non solo per chi ha perso le gambe, ma
anche per tantissimi anziani che hanno prob...
continuaGABRIELE BECCARIA
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ROMAROMAROMAROMA. Sono pronte le gambe bionicheSono pronte le gambe bionicheSono pronte le gambe bionicheSono pronte le gambe bioniche, risultato del
primo progetto al mondo che unisce protesi e robot
indossabili, come esoscheletri, per far camminare
senza fatica persone che hanno subito amputazioni.
Il progetto, europeo, si chiama Cyberlegs ed è
coordinato dall'Italia, con l'Istituto di BioRobotica
della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa.

Finora 11 persone hanno provato le gambe bioniche
presso la Fondazione Don Gnocchi di Firenze. Si
tratta di «un insieme di tecnologie che aiutano a
tornare a camminare in modo naturale», spiega il
coordinatore del progetto, Nicola Vitiello. «StannoStannoStannoStanno
aumentando le persone anziane amputate e per loroaumentando le persone anziane amputate e per loroaumentando le persone anziane amputate e per loroaumentando le persone anziane amputate e per loro
poter lasciare stampelle e sedie a rotelle è un grandepoter lasciare stampelle e sedie a rotelle è un grandepoter lasciare stampelle e sedie a rotelle è un grandepoter lasciare stampelle e sedie a rotelle è un grande
successosuccessosuccessosuccesso», dice Maria Chiara Carrozza, fondatrice e
coordinatrice del progetto fino al 2013, anno della
nomina a ministro per l'Istruzione, Università e
Ricerca.
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Data pubblicazione Scritto da Roberta De Carolis

Con le gambegambegambegambe
bionichebionichebionichebioniche si torna
a camminare: chi
non ha più gli arti

inferiori a causa di amputazioni potrà ora essere di
nuovo indipendente. Il promettente progettoprogettoprogettoprogetto
CyberlegsCyberlegsCyberlegsCyberlegs, coordinato dall'Istituto di BioRobotica
della Scuola Superiore Sant'Anna di PisaPisaPisaPisa, dà
speranza a mutilati e disabilisperanza a mutilati e disabilisperanza a mutilati e disabilisperanza a mutilati e disabili. 11 volontari hanno già
dato risultati positivi.

"L'obiettivo del progetto è di sviluppare un sistema
cognitivo artificiale per la sostituzione funzionale
delle amputazioni degli arti inferiori – si legge sul sitosi legge sul sitosi legge sul sitosi legge sul sito
ufficialeufficialeufficialeufficiale - Cyberlegs mira a trovare metodologie dimetodologie dimetodologie dimetodologie di
controllo cognitivocontrollo cognitivocontrollo cognitivocontrollo cognitivo, motivate e convalidate a valle di
uno scenario di orto-protesiscenario di orto-protesiscenario di orto-protesiscenario di orto-protesi e di un sistema a gradi
di libertà multipli degli arti inferiori, dotato sia di
capacità di sostituzione delle prestazioni che di
assistenza".

Il dispositivo, chiamato 'Active Pelvis OrthosisActive Pelvis OrthosisActive Pelvis OrthosisActive Pelvis Orthosis', non
è solo assistenza alla deambulazioneassistenza alla deambulazioneassistenza alla deambulazioneassistenza alla deambulazione, come altre
ricerche precedentiricerche precedentiricerche precedentiricerche precedenti puntavano a realizzare, ma
anche e soprattutto un strumento integratostrumento integratostrumento integratostrumento integrato che mira
agli aspetti metabolici, energetici e di efficienza
cognitiva.

Lo strumento è infatti stato costruito anche
diminuendo il carico cardiovascolare e muscolarediminuendo il carico cardiovascolare e muscolarediminuendo il carico cardiovascolare e muscolarediminuendo il carico cardiovascolare e muscolare 
dell'amputato, per consentire all'utente di utilizzare
l'aiuto robotizzato su un'intera giornata base
(efficienza metabolica), e non si oppone alla capacità
e all'intenzione motoria della persona amputata, che
riceve un'assistenza "al bisogno"assistenza "al bisogno"assistenza "al bisogno"assistenza "al bisogno".

D'altronde la perdita dell'uso delle gambe è
considerata un handicap particolarmente grave che

può compromettere, oltre alla generale qualità della
vita, anche lo stato di salute. Inoltre la principale
causa di amputazione degli arti inferiori sono le
malattie cardiovascolarimalattie cardiovascolarimalattie cardiovascolarimalattie cardiovascolari, particolarmente diffuse nel
mondo occidentale, tra i cui paesi rappresentano la
prima causa di morteprima causa di morteprima causa di morteprima causa di morte.

E fra tutte le possibili amputazioni, quelle
transfemoralitransfemoralitransfemoralitransfemorali (al di sopra del ginocchio) risultano
particolarmente invalidanti, poiché i pazienti che
hanno subito tale mutilazione devono sostenere uno
sforzo fisico e cognitivo più intenso con un cammino
meno stabile, anche quando l'amputazione coinvolge
un solo arto. In Europa tali pazienti sono stimati in
circa 30 mila ogni anno30 mila ogni anno30 mila ogni anno30 mila ogni anno.

Il progetto Cyberlegs, finanziato dalla Commissione
Europea nell'ambito del Settimo Programma Quadro,
ha raggiunto l'obiettivo di testare in via preliminare
nuove tecnologie robotiche indossabilinuove tecnologie robotiche indossabilinuove tecnologie robotiche indossabilinuove tecnologie robotiche indossabili per aiutare
questa categoria di disabili a recuperare un cammino
più naturale ed efficiente, sviluppando applicazioni
risultate particolarmente promettenti nelle settimane
di test pre-clinici condotti a Firenze.

Il risultato è il prototipo di un'ortesi bilaterale di bacinoortesi bilaterale di bacinoortesi bilaterale di bacinoortesi bilaterale di bacino,
di fatto un tutore molto sofisticato, automatizzato e
capace di permettere la flessione e l'estensione
dell'anca, in virtù di un meccanismo che segue la
naturale biomeccanicanaturale biomeccanicanaturale biomeccanicanaturale biomeccanica che consente all'anca stessa
di essere sempre allineata con l'asse che garantisce
la sua estensione e la sua flessione. Active Pelvis
Orthosis funziona a batteriebatteriebatteriebatterie, che garantiscono
un'autonomia di tre oreautonomia di tre oreautonomia di tre oreautonomia di tre ore.

[embedded content]

La conferenza di presentazione del progetto è in
corso da oggi 16 marzo per due giorni  a Firenze,
presso la Fondazione Don Carlo GnocchiFondazione Don Carlo GnocchiFondazione Don Carlo GnocchiFondazione Don Carlo Gnocchi.

Roberta De CarolisRoberta De CarolisRoberta De CarolisRoberta De Carolis
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